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R O B E R T O  II.

L ’ anno 1272 ROBERTO, terzo figlio di Ugo IV, fu in- 
stituito suo successore nel'ducato di Borgogna col testamento 
di quel principe che glie ne diede prima di morire l’ in
vestitura. A malgrado di tali precauzioni Roberto fu da prin
cipio molestalo da Boberto 111 conte di Fiandra che avea 
sposata Yolaiule, la maggiore delle figlie di Eude conte di 
Nevers primogenito del duca Ugo IV, e da Roberto conte 
di Clermont, sposo di Beatrice figlia di Giovanni secondo- 
genito di Ugo IV. Pretendeva ciascuno di questi principi 
al ducato di Borgogna, ma il re Filippo 1] Ardito, che era 

' dalle parti stato nominato ad arbitro, 0 che si avessero re
golarmente alla sua corte presentate, dichiarò in un’ as
semblea di pari a solo ed unico erede del ducato Roberto 
figlio di Ugo. « Ch’ egli con tale sentenza volesse, dice un 

i » dotto moderno, soltanto attentare al diritto di rappresene 
» tanza, 0 che Io spirito della legge salica che dovea anima- 

; n re quasi tutte le provincie dell’ impero francese, abbia in- 
» fluito su quel giudizio, o che in una parola sia stato il 
» vantaggio del grado o quello del sesso che procacciò al 
» terzo figlio di Ugo il ducato di Borgogna, questo è ciò 
» che ignorasi e che pure sarebbe importante a sapersi ». 
Roberto era stato fidanzato sino dal a5 settembre, e non 20 
ottobre 1272, da Ugo suo padre colla principessa Agnese fi
glia di Sau Luigi, a cui Ugo avea assegnato per vedovile 
le castellarne di Vergi, di Mqncenisio, di Beaumont, di Co- 
lomne sulla Saona, di Bussi, di Beaune, .di Nuits, e di 
Chalons pel valsente di seimila lire di rendita ( Mss. dii 
B o i,  n.° g/f'-so, fol. 4)- 11 matrimonio non ebbe luogo che 
nel 1279. Giovanni 1 delfino del Viennese morì nel 1281, 
e pretese succedergli Roberto siccome crede più prossimo 
in linea mascolina. Dopo diversi sanguinosi contrasti coii 
Umberto I ,  il re di Francia fattosi mediatore, fu da Ro
berto con trattato 25 gennaio 1286 (N. S.) rinuncialo alle 
sue pretensioni (V. i  delfini del Viennese).

Nel 1282 Roberto passò in Italia in aiuto di Carlo I 
fc di Napoli zio della duchessa Agnese.


